
A volta, il comune vieta la sosta e la circolazione 
alle autocaravan attraverso un’ordinanza motiva-
ta dalla necessità di salvaguardare l’ordine pub-
blico o la sicurezza pubblica.

Quando si parla di Ordine Pubblico si fa riferi-
mento a quell’insieme di principi, propri del nostro 
ordinamento giuridico, la cui tutela è necessaria per 
l’ordinato svolgimento della vita sociale. In proposi-
to la Corte Costituzionale, con sentenza n. 9 del 19 
giugno 1956, ha dato di questo concetto giuridico la 
seguente nozione: “Ordine Pubblico è la situazione in 
cui sia assicurato a tutti il pacifico esercizio dei diritti 
di libertà e in cui il singolo possa svolgere la propria 
lecita attività senza essere minacciato da offese alla 
propria personalità fisica e morale: è l’ordinato vivere 
civile che è indubbiamente meta di uno stato libero e 
democratico”.

Quando si parla di sicurezza pubblica, invece, si fa 
riferimento a un concetto più ristretto perché tale si-
curezza è assicurata quando risultano salvaguardate 
la incolumità e la integrità fisica, morale e patrimo-
niale dei cittadini.

Pare dunque alquanto inverosimile che il solo 
veicolo “autocaravan” possa rappresentare con la 
sua circolazione sul territorio una turbativa all’or-
dine e alla sicurezza pubblica.

Pertanto, non conforme a legge, e frutto di ecces-
so di potere, dovrebbe essere ritenuta l'ordinanza 
che interdica la circolazione o l'accesso alle auto-
caravan per asserite esigenze di “tutela dell'ordi-
ne, della sicurezza e della quiete pubblica”.

In altri casi viene vietata la sosta e la circola-
zione alle autocaravan sulla base di un’ordinanza 
motivata dalla necessità di salvaguardare l’imma-
gine e, soprattutto, l’igiene e la sanità pubblica.

In occasione di alcuni di questi provvedimenti, il 
Comune fa presente che nella zona si trovano deter-
minati campeggi, evidenziando che le autocaravan, 
pur essendo autoveicoli dotati di servizi igienici tali 
da non incidere negativamente, in alcuna misura, sul-
la igiene del territorio, dovrebbero recarsi obbligato-
riamente nelle strutture private.

Il Pubblico Amministratore giustifica il proprio 
provvedimento sostenendo che il suo obiettivo è solo 
quello di frenare “... abusi di carattere igienico-sanita-
rio connessi allo scarico d'acque nere e bianche sulla 
pubblica via ...”, ovvero di “…. prevenire qualsivoglia 
pericolo di infezioni virali o di malattie infettive, la cui 
insorgenza può verificarsi per l’incontrollato e disor-
dinato deposito di liquami e materie organiche oltre 
che dei rifiuti solidi ...”.

Si osserva, tuttavia, che spesso le ordinanze contin-
gibili e urgenti motivate sulla base dell’esigenza di 
tutela dell’igiene pubblica, stante la genericità delle 
espressioni usate e l’assenza di qualsivoglia altro ele-
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